
PROTOCOLLO D'INTESA PER L'ISTITUZIONE DEL TAVOLO PROVINCIALE DI 

CONFRONTO CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE. 

Premesso che: 

• La violenza contro le donne è un problema che ha assunto le caratteristiche di una vera e 

propria emergenza nazionale e locale, non ancora sufficientemente riconosciuto e denunciato, 

così come confermato da numerose ricerche e studi condotti a diversi livelli e contesti; 

• è un fenomeno che si sviluppa soprattutto nell'ambito dei rapporti familiari e coinvolge donne 

di ogni estrazione sociale, di ogni livello culturale, provocando danni fisici, gravi conseguenze 

sulla salute mentale e traumi profondi che si ripercuotono su tutti gli ambiti della vita pubblica 

e privata della vittima; 

Richiamata la Dichiarazione per l'Eliminazione della Violenza sulle Donne emanata dalle Nazioni 

Unite nel 1993 che definisce la violenza sulle donne "qualunque atto di violenza sessista che 

produca, o possa produrre, danni o sofferenze fisiche, sessuali o psicologiche, ivi compresa la 

minaccia di tali atti, la coercizione o privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica che 

nella vita privata", 

Visti: 

• la Costituzione Italiana che tra i principi fondamentali all'art. 2 sancisce che "La Repubblica 

riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni 

sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale", 

• la Legge 15 febbraio 1996, n. 66 "Norme contro la violenza sessuale" che qualifica la 

violenza sessuale non più reato contro la morale e il buon costume ma contro la persona e 

la sua libertà; 

• la Legge 4 aprile 2001, n. 54 "Misure contro la violenza nelle relazioni familiari" che ha 

introdotto significative innovazioni ai codici di rito, civile e penale e, in particolare, all'art. 5 

fa riferimento a situazioni di grave pregiudizio all'integrità fisica o morale, owero alla libertà 

di un componente del nucleo familiare, anche a prescindere dall'esistenza di un 

matrimonio; 

• il Decreto Legge 23 febbraio 2009, n. 11 "Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e 

di contrasto alla violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori" che introduce nel 

Codice Penale (art. 612-bis) il reato di atti persecutori; 
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